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Fare Il Nuovo è appassionante. Si scoprono angoli del proprio paese inaspet-
tati. Questo numero però non poteva non fare i conti con le elezioni ed è quasi 
(resiste lo sport a pag. 14 e 15) monotematico. Eppure lo è, come sempre, in 
maniera creativa.
Vi invito a fare attenzione alle lettere (pag.12). Attenti in particolare alla querelle 
sugli “Sparaminchiate”. Spassosa e istruttiva.
Seriosa e quasi ufficiale la sezione “speciale elezioni”, con le istruzioni per il voto 
e uno spazio aperto per ogni candidato. Per meditare e non sbagliare.
Ma si parla anche di provincia, dove scopriamo che una nostra concittadina 
piuttosto speciale corre per Marco Lombardi. Intervistiamo entrambi a pag. 2. Il 
nostro Guerra poi (pag.5) ci spiega il perchè di quella scelta, ovvero ci spiega 
perchè la sinistra faccia acqua da tutte le parti. Se vince anche questo giro, sia-
mo in mano al nulla. 
Sempre sulla provincia, Medri ci chiarisce cosa significhi farsi governare dal duo 
Fabbri-Bondoni: sviluppo zero. (pag.3)
Infine, occhio perchè il candidato Ceccarelli si è già messo al lavoro (pag.4). 
Che dite? Lo lasciamo lavorare?

Ceccarelli,
uno di noi!

Speciale elezioni.
A pag. 8 e 9 le parole di tutti candidati.
A pag. 6 le istruzioni per non sbagliare.

Portare dentro al 
palazzo, 
la Bellaria Igea Marina
che affronta il quotidiano. 

Siamo all’ultimo numero de Il Nuovo 
prima delle elezioni. Abbiamo raccolto 
notizie, analizzato fatti, valutato perso-
ne. Abbiamo dato la parola a tutti coloro 
che lo desideravano e fatto analisi di 
ogni genere.
Ora vorremmo dire la nostra.
Qualcuno ci dice, “ma perché non rima-
nete più neutrali?”. Sarebbe facile. La 
politica crea sempre dissapori. E che 
bello sarebbe essere sempre col sorri-
so davanti a tutti! E’ così che si galleg-
gia nei meandri del potere. E’ una po-
sizione ipocrita, che non fa parte della 
nostra cultura giornalistica ed umana. 
Noi siamo nati prendendo parte. Pren-
der parte è nei nostri geni, e la parte 
che abbiamo preso da subito è quella 
della città.
L’abbiamo fatto cinque anni fa, nascen-
do come giornale libero che, proprio in 
nome del “prender parte” ai destini della 
città, è diventato quasi un’istituzione.
Quest’anno abbiamo ricevuto diverse ri-
chieste di nostre copie e di informazioni 
sul “know how” da persone che, aven-
do avuto notizia de Il Nuovo, volevano 
ripetere l’esperienza nei loro comuni. 
Lo stesso accadde lo scorso anno. Al-
tri, quando desiderano che una notizia 
giunga alle case con efficacia, fanno 
capo al Nuovo. L’ultima telefonata è di 
10 minuti fa. La cosa ci lusinga e ci fa 
capire la responsabilità che abbiamo.
Ebbene sarebbe grave, ora, far finta 
che i candidati siano tutti uguali e na-
scondere, proprio su questo punto de-
licato, il nostro pensiero, i nostri umori, 
le nostre sensazioni. Anche perché di 
queste sensazioni, la città dimostra di 
avere estremo bisogno. 
Naturalmente Il Nuovo esisteva prima 
ed esisterà dopo le elezioni. Natural-
mente il Nuovo sarà apprezzato da co-
loro che condividono questo giudizio e 
da coloro che non lo condividono (del 
tutto legittimamente). Come tanti artico-
li sono condivisi, ma tanti non lo sono 
affatto, almeno non da tutti. E’ normale 
che sia così. Noi non siamo un bolletti-
no di partito o di qualcuno, e siamo letti 
e amati da una realtà più ampia di quel-
lo che può essere il nostro pensiero. 
Tutto ciò non toglie, ma implica la no-
stra libertà di fare un’analisi politica e 
di dare un giudizio. Un’analisi libera e 
offerta ai lettori per le ragioni (sempli-
cissime) che porta. Poi ognuno farà le 
sue considerazioni.
Posta la violenza verbale e sostanziale, 
unita ad una suadente retorica imbo-
nitrice, della Bondoni e di Fabbri (vedi 
Ottopagine), c’è una sola proposta po-

(prosegue a pagina 11)



2 Il Nuovo politica

Mandiamo una nuova bellariese 
in una Provincia nuova

Per la Provincia corre anche Narda Frisoni. L’ex segretaria di 
Scenna ha fatto scelte coraggiose ed ha idee chiare. Ci spiega 
perchè vale la pena appoggiare Marco Lombardi.
Io non rinnego nulla di quanto ho vissuto 
qua a Bellaria Igea Marina. In Comune ho 
avuto modo di fare un’esperienza profes-
sionale rilevante ed ho imparato molto, 
incontrando anche professionisti seri e 
validi. Tuttavia qualcosa non funzionava, 
questo è certo.
Che cosa in particolare?
Il fatto è che quella classe politica non 
corrispondeva al mio modo di pensare 
la politica. L’azione della classe politica 
bellariese non corrispondeva ad un piano 

programmatico. Ben presto hanno perso 
il contatto con la realtà e sono diventati 
autoreferenti. Così il cittadino si è trovato 
escluso dalla macchina amministrativa e 
si è allontanato dalla politica. Oggi dob-
biamo ricostruire questo rapporto. E’ vi-
tale per la nostra stessa democrazia, ma 
per questo occorre una nuova politica, 
che la sinistra dimostra di non saper in-
traprendere. 
Che si deve fare dunque nell’imme-

diato?
Abbiamo una grossa opportunità. E’ fon-
damentale che Ceccarelli possa vincere a 
Bellaria e Lombardi in provincia. In que-
sto modo potremo ricostruire la provin-
cia e il comune, facendoli diventare due 
centri di riferimento per i cittadini. Due 
realtà che dialogano tra loro e che si apro-
no alle voci dei cittadini. Tutto il contrario 
rispetto ad oggi.
Lei è candidata per... ?
Per la lista “Lombardi presidente”. E’ una 
lista di persone che provengono da espe-
rienze diverse da quelle della Pdl ma con-
dividono il progetto di Marco Lombardi. 
Infatti esiste la lista della Pdl ed esiste la 
lista “Lombardi presidente”.  Io sono stata 
scelta come candidata per Santarcangelo 
e Bellaria Igea Marina. Per la provincia la 
scheda è uninominale.
Dunque per votarla, è sufficiente  
votare la lista?
Sì.
Una candidatura accettata con en-
tusiasmo. Perché?
Al di là dell’esito, credo, come dicevo pri-
ma, che si debba tornare a fare politica. 
Oggi c’è bisogno di questo e non di un 
civismo generico ed alla lunga non pro-
duttivo per una rinnovata socialità nel 
paese. Occorre una nova concezione del-
la politica e voglio intraprendere questa 
strada. Da questo punto di vista il proget-
to di Lombardi è molto interessante. Vale 
la pena giocarsi fino in fondo con questa 
scommessa. E’ un invito a tutti, specie i 
giovani, perché non stiano alla finestra.

Emanuele Polverelli

C’è una candidatura alla provincia che è 
di per sè il segno del cambiamento che 
sta interessando tutta la vita politica ita-
liana e quella di Bellaria Igea Marina in 
particolare. Parliamo di Narda Frisoni, 
l’ex segretaria del sindaco Gianni Scenna, 
che ora ritroviamo in lizza per un posto in 
provincia al seguito di Marco Lombardi 
candidato della Pdl. Non ancora trenten-
ne, ha le idee molto chiare sulla politica, 
sui compiti che il futuro ci impone e sugli 
errori della giunta bellariese. La sua ma-
turazione politica ha qualcosa da inse-
gnare a tanti che invece sembrano ancora 
annaspare in basse polemiche e lanciano 
messaggi pecorecci. Per questo abbiamo 
deciso di intervistarla.
Narda, una bellariese in provincia, 
dunque! Come è nata questa candi-
datura?
E’ stata una cosa inaspettata. Lombardi 
mi ha chiamato e offerto questa opportu-
nità. La cosa ovviamente mi fa molto con-
tenta. Per me è soprattutto un’occasione 
per fare esperienza e per approfondire un 
rapporto con la politica che si era molto 
deteriorato.
La politica è una passione forte per 
te...
Certo. Sono laureata in Scienze politiche 
ed ora iscritta a giurisprudenza. A soli 24 
anni sono stata segretaria del sindaco qui 
a Bellaria Igea Marina. Ho sempre conce-
pito la politica, anche grazie a mio padre, 
come una delle attività più importanti 
nella società. Vorrei capire se si può svol-
gere davvero come servizio. Ho cercato 
con forza e libertà di pensiero ambiti che 
permettessero questo.
Ma l’esperienza a Bellaria Igea Ma-
rina non è stata delle migliori...

di Emanuele Polverelli

Lombardi for president!
Non solo a Bellaria Igea Marina si può cambiare, ma anche in 
provincia, dove i nostri (Fabbri e Bondoni) non hanno fatto un 
gran che (specie per Bellaria e Igea). Marco Lombardi ci racconta 
la sua campagna elettorale e perchè vale la pena votarlo.

di una strategia comune. Era necessario. 
Va detto però che non avrei mai chiesto 
un sacrificio di questo tipo a Roberto, non 
fosse che la candidatura di Enzo Ceccarel-
li è altamente autorevole e opportuna per 
il percorso politico che poi si è innescato 

in maniera estremamente positiva, con-
fermando le scelte effettuate. Mi pare che 
il centro destra abbia dimostrato gran-
de maturità in questa occasione. D’altro 
canto la nostra scelta ha dimostrato di 
rispondere alle aspettative del popolo del 

centro destra. Al contrario della sinistra 
che, con le sue primarie, si è trovata spac-
cata e divisa, con numerose liste contrap-
poste, il centro destra non solo ha saputo 
aggregare le proprie forze interne, ma ne 
ha aggiunte di nuove, tra cui le civiche. 
Questa capacità di creare unità, a Bellaria 
come in altri comuni, è un valore fonda-
mentale.
In provincia dopo il governo di 
Fabbri e della Bondoni di lavoro ce 
ne sarà non poco. Quali le maggiori 
criticità?
Guardi, io ho sentito parlare di Fabbri 
molto bene quando era sindaco di Bella-
ria Igea Marina, mentre non ho mai sen-
tito un bellariese parlar bene di lui quale 
presidente della provincia. Evidentemen-
te qualcosa si è spezzato nel suo rapporto 
con Bellaria. Evidentemente quel che ha 
fatto ha indispettito molto. La Bondoni 
non ha dato segnali diversi da quelli del 
suo presidente. Credo che il modo con cui 
si è trattato la darsena e la questione del-
le aree artigianali sia stato il punto di più 
alta criticità.
In caso di duplice vittoria, quale sa-
ranno le prime energie da mettere 
in moto tra Bellaria e la nuova pro-
vincia?
Senza dubbio occorre mettere in moto 
una strategia coordinata sul turismo. 
Inoltre bisognerà tornare a parlare delle 
aree artigianali. Ma sapremo soprattutto 
mettere in atto un dialogo permanente 
per monitorare la situazione e recepire le 
esigenze più urgenti del momento.

Marco Lombardi è candidato per la Pdl in 
provincia, dove contende il posto a Stefa-
no Vitali (Pd), per il dopo-Fabbri.
Per Bellaria Igea Marina, come vedrete 
dall’intervista, Lombardi ha già avuto 
un ruolo importante quale coordinatore 
provinciale di Forza Italia, ma potrebbe 
averne uno ancora più rilevante, quale 
presidente della Provincia.
Lombardi, che possibilità ci sono 
per la sua candidatura? Quali ri-
flessi su Bellaria avrà la partita in 
provincia?
Abbiamo concrete possibilità di vittoria, 
come attesta la situazione delle prece-
denti elezioni politiche e come conferma-
no recenti sondaggi in parte già trapelati 
sulla stampa. A Bellaria Igea Marina la 
situazione, poi, è molto positiva, grazie 
alla costruzione di una forte unità politica 
che va oltre il centro destra. Questo è già 
un ottimo risultato in sè, un risultato che 
non era mai stato raggiunto precedente-
mente. Bellaria Igea Marina si prepara a 
realizzare un evento storico.
La candidatura a sindaco per il 
Pdl a Bellaria Igea Marina è stata 
il frutto di una lunga mediazione... 
Alla fine c’è stato un sacrificio da 
parte di Forza Italia.
Ho seguito la trattativa da vicino ed ho 
dato il mio convinto contributo perché 
si arrivasse ad una candidatura unitaria. 
Chiaro che in queste situazioni si deve 
chiedere un sacrificio e i sacrifici si chie-
dono in primo luogo agli amici. Roberto 
Maggioli ha accettato in nome dell’unità e 
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Basta con gli abbondoni da 
parte delle amministrazioni!
Gianluca Medri (AN-Pdl) lancia la sua sfida. Il cambiamento sarà 
nel voltare le spalle a quei personaggi che hanno gettato Bellaria 
Igea Marina nel dimenticatoio.

a Bellaria Igea Marina. Il che è sconcer-
tante. Non si vuole infatti obbligare i 
nostri ragazzi a frequentare una scuola 
locale! Andare fuori Comune può essere 
un’occasione di esperienza e di conoscen-
ze. Qui non è questione di localismo. Si 
tratta di offrire un’opportunità in più e 
di arricchire il nostro territorio, perché 
diventi anche polo attrattivo per i ragaz-
zi che vengono da zone limitrofe. Quella 
della scuola superiore è una importante 
opportunità. 

Voi cosa intendete fare?
Noi ci candidiamo per dare un impulso e 
per fare in modo che Bellaria Igea Marina 
possa contare in provincia. Vogliamo che 
il nostro paese possa usufruire di oppor-
tunità  pari a quelle degli altri comuni. 

Nell’immediato cosa occorre per le 
scuole bellariesi?
La nostra proposta è chiara. Gli edifici 
sono vecchi, dunque è inutile mettere 
mano a mille rattoppi. Intendiamo co-
struire due nuovi plessi, uno per Bellaria 
ed uno per Igea Marina, in ognuno dei 
quali troverà sede sia la scuola media che 
quella elementare. Essendo costruiti ex 
novo, presenteranno caratteristiche di 
sicurezza e di servizi degni di una scuola, 
in particolare per  i laboratori e le strut-
ture esterne sportive. Rimarranno invece 
presenti sull’intero territorio in maniera 
capillare le scuole materne e gli asili nido, 
per ovvi motivi di servizio locale da ga-
rantire ai genitori.  I fondi si potranno ot-
tenere dismettendo i vecchi plessi, alcuni 
dei quali sono in zone non funzionali per 
la scuola, ma di pregio per servizi turisti-
ci. Inoltre, sempre a proposito di scuole, 
così come di altri servizi relativi all’area 
comunale, occorrerà rivedere il servizio 
gestito secondo la formula del Global ser-
vice.

Per quale motivo?
Come avemmo già modo di dire, (vedi 
sul nostro archivio in rete il Nuovo n. 
18 del 5-12-2008  e n. 1 del 9-1-2009) il 
Global service ha implicato costi esosi e 
soprattutto ritardi paurosi. Si veda la sca-
la antincendio della Ferrarin. I lavori non 
sono ancora terminati, malgrado le pro-
messe di assessori e quant’altri. Occorre 
decisamente cambiare sistema!

Tra gli enti che sono responsabili del de-
grado che il nostro territorio ha subìto in 
questi anni, vi sono altri soggetti, oltre 
all’amministrazione comunale. 
A puntare il dito è Gianluca Medri Otta-
viani, candidato per An-Pdl a sostegno di 
Ceccarelli. Medri ha messaggi chiari da 
lanciare.

Medri, chi, rispetto alla scuola, si è 
sottratto alle proprie responsabili-
tà?
Occorre dire che se le nostre scuole ver-
sano in così difficili situazioni, la respon-
sabilità cade decisamente sulla Provincia, 
oltre che ovviamente sull’Amministrazio-
ne comunale.

Cosa intende dire?
La Provincia ha evitato ogni forma di at-
tenzione per la messa in sicurezza, per gli 
adeguamenti o per la costruzione di nuo-
vi edifici a Bellaria Igea Marina, mentre 
ha preferito farlo in altri comuni, come 
Riccione, ad esempio. Bellaria Igea Ma-
rina non è entrata mai nel novero delle 
attenzioni della Provincia, eppure lì ci 
sono bellariesi al governo, come Fabbri 
e Bondoni. Mi chiedo ora come possano 
tornare a Bellaria Igea Marina a chiedere 
l’appoggio dei nostri cittadini dopo una 
condotta politica di questo genere, rela-
tiva a tutti i settori, -si veda la mancata 
realizzazione di aree artigianali-, ma in 
particolare relativa proprio alla cultura.

Questo significa che...
Bellaria Igea Marina è stata dimenticata 
dalla Provincia.  Basti pensare alla nostra 
iniziativa volta a richiedere una scuola 
superiore a Bellaria Igea Marina. Allean-
za Nazionale si mosse per raccogliere le 
firme per avere un istituto di scuola supe-

di Emanuele Polverelli

Gentile Signora Bondoni,
durante la riunione tenuta in Zona Colonie 
come anche in quella presso la sala verde 
del Comune, ho avuto modo di constatare 
alcune imprecisioni contenute nelle sue 
affermazioni riguardanti la questione della 
refezione scolastica nel suo complesso.
Non ho ritenuto opportuno evidenziarle in 
quella sede, perché si rischiava di mono-
polizzare la serata e la mia intenzione era 
quella di conoscere le Sue idee e non di 
parlare delle mie.
A Lei danno fastidio quei genitori che van-
no a controllare il servizio mensa, secondo 
Lei deve farlo la Dirigente Scolastica con 
controlli a sorpresa. Le faccio notare che 
quei genitori sono stati democraticamente 
eletti dai cittadini aventi titolo per far parte 
del Consiglio di Istituto, massimo organo 
collegiale della Scuola. La commissione di 
controllo sulla mensa, attualmente costitu-
ita da membri dei Consiglio di Istituto, si 
muove su indicazioni del Consiglio stesso 
con tanto di scheda di rilevazione e secon-
do norme di comportamento definite dalla 
Dirigente Scolastica. Il controllo non può 
essere a sorpresa, come Lei ha auspicato, 
perché non dobbiamo verificare il lavoro 
delle assistenti, bensì la qualità e quantità 
dei cibi, la rispondenza al menù, le diete 
speciali. Inoltre è indispensabile avvisare 
in anticipo la Direzione Scolastica, che 
dovrà provvedere a far aggiungere 1 o 2 

pasti per adulti in una determinata Scuola, 
senza specificare se trattasi di insegnanti 
o genitori. L’esistenza di questa commis-
sione interna della Scuola è dovuta al fatto 
che l’Amm. Com. dal 2005, anno in cui ha 
avuto inizio l’esternalizzazione, ad oggi 
non ha voluto/saputo farlo.
Lei dice che è il Comune che paga i pa-
sti di questi genitori. Mi permetto di farLe 
osservare che il pasto lo paga il genitore 
e neanche tanto poco se facciamo riferi-
mento alla Scuola Materna (fino a oltre 7€ 
a pasto).
Infine, non credo di aver capito l’attinenza 
tra la questione refezione scolastica del 
nostro Comune e la Riforma Gelmini, che 
Lei invece ha affermato.
Mi dispiace constatare anche alla luce del-
le considerazioni del Sig. Baldassarri che, 
nonostante i proclami, le problematiche 
della scuola (la “s” minuscola è d’obbligo 
perché parliamo di servizi e non di aspetto 
educativo) sono gestite con i “paraocchi”, 
tra pochi, senza consultare  chi vive nella 
scuola e i suoi organi di rappresentanza 
oppure semplicemente chi ne ha una suffi-
ciente esperienza.
Cordialmente.

Luigi Serafino
(presidente del Consiglio d’ Istituto)

Le imprecisioni (elettorali) sulla scuola 
della Bondoni, smascherate dal Presidente 
del Consiglio d’Istituto

riore nel nostro territorio comunale. La 
comunità di Bellaria Igea Marina rispose 
in maniera convinta, fino a raggiungere 
500 firme nel giro di pochi giorni. Vi fu-
rono consensi trasversali dalle varie for-
ze politiche. Ebbene dal presidente della 
provincia Fabbri non vi fu alcuna rispo-

sta. Eppure proprio a lui erano indirizza-
te le firme. Lo stesso dicasi per Marcella 
Bondoni, assessore alla cultura.

Non si mosse proprio nessuno?
L’unico interlocutore che si rese disposto 
al dialogo fu Taormina, il quale si dimo-
strò possibilista per valutare la presenza 
di una succursale a Bellaria Igea Marina 
di un istituto formativo di pregio relativo 
alla formazione turistica. Taormina aprì 
un tavolo di discussione e si prese l’impe-
gno di valutare la fattibilità di una propo-
sta del genere. Ma tutto rimase nelle in-
tenzioni. Dai nostri due bellariesi invece 
solo silenzio.

Forse non condividono...
Al di là dei proclami demagogici, sappia-
mo che ambienti del PD non condivido-
no la proposta per una scuola superiore 

La scala antincendio del Ferrarin fotografata il 23 maggio. Uno dei tanti lavori in ritardo a causa 
della disorganizzazione dell’amministrazione. Il Nuovo trattò questo tema nel 2005, quando 
allora si attendeva la darsena. Avvertimmo dell’aleatorietà del progetto e solo un paio di anni fa 
fummo ascoltati. L’assessore Zavatta, oggi candidato per la Bondoni, prima promise in Consi-
glio d’Istituto con assoluta certezza che sarebbe stata pronta entro l’estate scorsa. Poi al Nuovo 
parlò di ottobre. Infine disse “non oltre febbraio”. Queste le parole della (cattiva) politica. I fatti 
sono che i bambini hanno frequentato e frequentano tutt’ora una scuola fuori norma. I tempi 
della politica non sono i tempi della sicurezza. Ma c’è una sorpresa. Al momento di andare 
in stampa, vediamo che alcuni operai stanno lavorando con lena. Volete scommettere che 
la scala sarà pronta per la fine delle lezioni, ovvero quando i bambini saranno a casa, dopo 
aver trascorso l’ennesimo anno senza sicurezza? Ovvero per il 6 giugno. Ma cosa accade il 6 
giugno? Chi indovina?
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C’è già una prefigurazione di quello che 
Bellaria Igea Marina potrà essere e di-
ventare qualora Ceccarelli dovesse vince-
re le elezioni. Al di là delle ciancie e delle 
cattiverie pre-elettorali a cui ci hanno abi-
tuati le veline sinistre e rabbiose, parlano 
i fatti.
E questi fatti ci interessano, perchè di un 
dinamismo nuovo, poco parolaio e molto 
legato al concreto, ne abbiamo un dispe-
rato bisogno.
Ceccarelli ha portato a Bellaria Igea Mari-
na numerosi pezzi da novanta del gover-
no, con i quali ha intavolato e prefigurato 
non poche tracce di lavoro. 
Il primo a essere stato contattato è il mi-
nistro Frattini con il quale il candidato 
sindaco ha potuto intavolare un discor-
so relativo ai nuovi scenari del turismo 
in riviera. Come avevamo spiegato su Il 
Nuovo n. 7 del 3 aprile 2009, il lavoro di 
Ceccarelli volge all’inserimento di Bella-
ria Igea Marina nei progetti, che il mi-
nistero sta attuando, di promozione del 
nostro paese all’estero. Già Ceccarelli ha 
ottenuto un interessamento del ministro 
su questo campo fondamentale per la no-
stra economia locale e capace di restituire 
rilevanza e centralità ad un territorio oggi 
un po’ appannato.
Successivamente, il 23 maggio presso il 
bar “Dietro le Sbarre” (ex Bar Capanni) 
Ceccarelli ha incontrato Elisabetta Gar-
dini, deputata per il Pdl per le europee. 
Altro incontro importante, quello del 
21 maggio con il sottosegretario all’Am-
biente Roberto Menia. Ceccarelli ha po-
tuto far visionare i lavori della darsena 
all’onorevole, che si è detto disponibile ad 
accogliere eventuali domande da parte 
dell’amministrazione relative alla neces-
sità di approfondire i fenomeni dell’ero-
sione e dell’impatto ambientale dei lavori. 
Altre carne al fuoco è stata messa duran-

te l’incontro con il sen. Mantovani, una 
delle “menti” del Piano casa, e di una più 
ampia politica relativa all’edilizia. Con lui 
i contatti sono forti, grazie anche alla pre-
senza a Roma, in una squadra di consu-
lenza, del no-
stro Filippo 
Giorgetti (vedi 
Il Nuovo n. 6 
del 20 marzo 
2009).
Sono in calen-
dario peraltro 
tre importanti 
momenti ulte-
riori. L’incon-
tro con l’onore-
vole Gasparri 
il 30 maggio 

alle ore 12 presso Il Fauno a Bella-
ria, successivamente l’incontro con il 
ministro al Turismo on. Michela 
Brambilla che si terrà il 31 maggio 
alle ore 15, presso la Playa del Sol 

(bagni 26-29) 
e poi l’incon-
tro con il  Mi-
nistro Calde-
roli  presso il 
Palaveleno, il 
1 giugno alle 
ore 21. 
Oltre agli in-
contri e al re-
perimento di 
risorse umane 
ed economiche, 
Ceccarelli ha 

mosso alcuni primi importanti passi che 
lasciano intendere un diverso dinami-
smo, rispetto a quanto eravamo abituati 
a vedere nella politica bellariese.
Da una parte ha fatto richiesta all’im-
prenditore Mulazzani dello sblocco della 
spiaggia chiusa a primavera per l’inizio 
dei lavori della darsena. Il cantiere è stato 
aperto malgrado si sapesse di doverlo ri-
chiudere a maggio. Lo spauracchio di una 
zona d’ombra (un cantiere aperto seppu-
re fermo) in una parte centrale del paese 
pare scongiurata (si stanno studiando in 
comune le carte per rendere operativa 
questa volontà), grazie alla richiesta pub-
blica di Ceccarelli ed alla disponibilità 
dell’imprenditore.
Dall’altra parte constatiamo un primo 
chiaro impegno “politico”. Al primo bi-
lancio utile si assisterà al taglio delle tasse 
sulle insegne pubblicitarie. La vicenda 
che interessa tantissimi operatori, aveva 
un carattere vessatorio, in quanto appli-
cata in maniera estremamente irragione-
vole (specie a chioschi, bar, esercizi) con 
paradossi che hanno rasentato il comico. 
Questa tassa iniqua, al pari dell’ICI tolta 
da Berlusconi, verrà eliminata per inizia-
tiva del candidato sindaco, se eletto.
Insomma un primo assaggio delle innu-
merevoli iniziative che possono e debbo-
no essere intraprese. Iniziative che invece 
la sinistra sembra non essere in grado, 
culturalmente e pragmaticamente, di 
poter mettere in cantiere, ferma come è 
a discutere delle veline berlusconiane e 
a litigare su tutto a livello locale. Una si-
nistra visionaria, ma non di progetti e di 
prospettive, bensì di pruriginosi scandali 
o di accuse fraudolente.
Noi speriamo che Bellaria Igea Marina 
voglia voltare pagina.
Pare proprio sia possibile farlo da subito.

C’è un pezzo di governo già 
pronto a lavorare con lui!

Sono stati numerosi i rappresentanti nazionali del Pdl al governo che 
sono intervenuti a Bellaria Igea Marina ed hanno preso contatto con 
Ceccarelli. Si aprono prospettive interessanti per il nostro paese.

A partire da sinistra, in senso orario. Ceccarelli con il ministro Frattini, l’on. Pizzolante e 
Stefania Craxi. Ceccarelli con Elisabetta Gardini e Marco Lombardi. Sempre Ceccarelli e 
Lombardi con Giovanardi. Ceccarelli con Menia al portocanale e all’incontro, in compagnia 
di Gioenzo Renzi. Infine Lombardi, Ceccarelli e Pizzolante con il sen. Mantovani.

di Emanuele Polverelli
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La difficoltà della sinistra e i finti civici

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

“...Non ci vuole una svolta ma un 
rivolgimento. Molto profondo. C’è 
un’umanità divisa in due, al di sopra 
o al di sotto delle istituzioni, divisa in 
due parti inconciliabili nel modo di 
sentire e di essere ma non ancora di 
agire. Niente di manicheo, ma biso-
gna segnare un altro confine e stabi-
lire una estraneità riguardo all’altra 

parte. Destra e sinistra sono formule 
superficiali e svanite che non segnano 
questo confine...” 
Così Luigi Pintor, già partigiano, nel suo 
ultimo editoriale del maggio del 2003 
prendeva atto della morte della sinistra. 
Fece scalpore quell’editoriale. Lo ricordo 
molto bene: avrebbe dovuto scuotere le 
sinistre stanze ma fu volutamente igno-
rato. Pintor da uomo libero qual era, lui 
che davvero aveva combattuto, non si 
era nascosto dietro l’ipocrisia dei culi di 

pietra che da anni utilizzavano gli ideali 
di giustizia e libertà per difendere il loro 
potere.                         
Destra e Sinistra sono formule superfi-
ciali utili non solo ai partiti tradizionali 
ma anche a quel gruppetto di “sinistrati” 
che, come Grilli salterini, nonostante le 
batoste elettorali e i danni causati a Bel-
laria Igea Marina, si sono tuffati nell’oc-
cupazione delle liste civiche. Tentano di 
rifarsi una improbabile verginità, piaz-
zando i compagni e le compagne di par-

tito e sono facilmente individuabili 
quando mettono le mani sulle liste 
civiche, ingannando le persone in 
buona fede e riempiendole di paren-
tame; con queste composizioni altro 
che conflitti di interessi! Semplice-
mente non si va da nessuna parte! A 
ben guardare anche il Partito Demo-
cratico cerca di evitare come il fumo 
negli occhi il proprio simbolo; sui 
manifesti, infatti, manca completa-
mente il simbolo, manco si trattasse 
dell’ennesima lista civica. E’ la moda 
imperante del civismo, che masche-
rando questa sinistra, in cerca di ri-
collocazione politica, esprime insie-
me ad essa tutta la sua difficoltà.



presidente e non sui simboli. Così non 
vota alcuna lista, ma solo il presidente. 
Non è qui consentito il voto disgiunto.
PER LA PROVINCIA SI VOTA  UNA 
LISTA CON PREFERENZA PREDEFI-
NITA OPPURE SOLO IL CANDIDATO 
PRESIDENTE.

La terza scheda invece è azzurra e ri-
guarda il Comune. Qui le cose sono più 
complicate. Proviamo ad immaginare la 
volontà dell’elettore e considerare alcuni 
casi differenti.  Leggete quanto segue con 
un occhio rivolto al modello di scheda, 
pressochè ufficiale (ma quanto voterete  
controllate; ancora manca l’assenso for-
male), riprodotto sopra il titolo.

1) Immaginiamo uno voglia votare il 
sindaco ma non gli importi nulla 
delle liste e dei consiglieri. In questo 
caso potrà segnare il nome del sindaco 
e il voto andrà solo al sindaco e non alle 
liste. 

IN QUESTO CASO L’ELETTORE DO-
VRA’ APPORRE UNA CROCE SUL 
NOME DEL CANDIDATO SINDACO.

2) Immaginiamo invece voglia sostene-
re anche una lista specifica. Segnerà 
la lista e il voto andrà anche al sindaco. 
IN QUESTO CASO L’ELETTORE DO-
VRA’ APPORRE UNA CROCE SULLA 
LISTA APPARENTATA AL CANDIDA-
TO SINDACO.

3) Inoltre se vorrà dare una prefe-
renza potrà farlo, indicando a fian-
co della lista il nome del candidato 
consigliere. Va data UNA SOLA 
PREFERENZA. Il nome scritto a fianco 
del simbolo deve necessariamente rien-
trare tra quelli appartenenti alla lista pre-
scelta. L’elenco sarà affisso ai seggi, ma è 
bene portarsi dietro un promemoria.
IN QUESTO CASO L’ELETTORE DO-
VRA’ INDICARE A FIANCO DELLA LI-

STA LA PREFERENZA SCRIVENDO IL 
COGNOME DEL CANDIDATO CONSI-
GLIERE (in pratica scrivendo sulle righe 
a fianco delle liste).
Scrivendo una preferenza, io conferisco 
automaticamente anche il voto ad una 
lista e al sindaco sostenuto da quella lista. 
N.B: in caso di cognome identico occorre 
indicare anche il nome. 

4) C’è però la possibilità di votare una lista 
con relativa preferenza ad un consigliere 
e allo stesso tempo votare un  sindaco di-
verso da quello sostenuto da quella lista. 
Posso cioè dare un voto disgiunto.
Indicherò la mia preferenza scrivendo il 
cognome del candidato consigliere a fian-
co alla lista che lo ha presentato (e la lista 
prenderà il voto). Potrò poi indicare con 
un segno un candidato sindaco diverso 
da quello da lui (e dalla sua lista) soste-
nuto. Attenzione però che se voto una 
lista, il consigliere messo in preferenza 
(posso anche non indicarlo) dovrà essere 
tra quelli in elenco in quella lista. Ovvero 
può essere disgiunto il voto al sindaco da 
quello della lista, ma non quello dato al 
consigliere da quello della lista.  
Il voto, dunque, andrà al sindaco e al 
consigliere comunale seppure di diversa 
parte politica e non reciproci sostenito-
ri. Per esempio, uno potrebbe sostenere 
Ceccarelli ma votare Pd, oppure viceversa 
sostenere la Bondoni e votare Pdl e indi-
care lì una sua preferenza. Valido il voto 
di preferenza e di lista, valido il voto per 
il sindaco. 
SI POTRA’ ANCHE VOTARE IN MANIE-
RA DISGIUNTA IL CONSIGLIERE E LA 
LISTA, DAL VOTO A SINDACO. IN TAL 
CASO OCCORRERA’ SEGNARE CON 
UNA CROCE IL NOME DEL SINDACO 
E POI SEGNARE LA LISTA CON UNA 
PREFERENZA, ANCHE SE APPAIATA 
AD ALTRO CANDIDATO SINDACO.
Sono casi probabilmente limite. Il pro-
blema sarà stare bene attenti agli elenchi 
dei consiglieri e a marcare con chiarezza 
i contrassegni. 
Dunque non resta che suggerire il classi-
co, “vota bene”!!!

Abbiamo la matita. Ci hanno dato le sche-
de. Siamo nella cabina e ci assale un dub-
bio. Ma adesso? Uno o due preferenze? Il 
segno sul sindaco o sul simbolo? E poi se 
voglio votare un consigliere che non ap-
poggia quel sindaco, chè mi sta più sim-
patico l’altro...
Niente panico. Uscite dalla cabina e chie-
dete (senza lasciar intendere però la vo-
stra volontà di voto!) aiuto agli scrutatori, 
che vi sapranno dire come fare .
In ogni caso è meglio arrivare a sabato 
(ricordiamoci che si vota sabato e dome-
nica) ben informati. Proviamo a dare una 
mano, partendo dalle probabili intenzio-
ni di colui che vota. Per le seguenti indica-
zioni ci siamo avvalsi del testo “Elezione 
diretta del sindaco”, recentemente pub-
blicato dal dott. Ivan Cecchini insieme al 
padre Italo, per   l’editrice Gaspari e diffu-
so in centinaia di Comuni. Come la volta 
scorsa è stato prezioso l’ aiuto dell’Ufficio 
elettorale che ringraziamo nuovamente.

Prima di tutto.: ci daranno tre schede.

Una marrone per le europee, sulla 
quale vi saranno simboli e spazio per le 
preferenze (al massimo tre). E’ semplice. 
Individuato il simbolo della lista preferi-
ta, vanno scritti i nomi dei candidati che 
volete mandare a Bruxelles tra quelli in 
elenco per quella lista (gli elenchi saran-
no affissi fuori dai seggi). Occorre indica-
re la preferenza scrivendo il cognome ed 
eventualmente anche il nome (in caso di 
stesso cognome è necessario).
PER LE EUROPEE SI VOTA UNA LISTA 
E SI POSSONO DARE FINO A TRE PRE-
FERENZE, DA INDICARE SCRIVENDO 
IL COGNOME (E IL NOME).

La seconda scheda è gialla e riguarda la 
Provincia. In questo caso è semplicissi-
mo: il nome della preferenza è già scrit-
to a fianco del simbolo che, a sua volta è 
posto a fianco del candidato presidente 
sostenuto. In pratica si fa un segno sul 
simbolo  e si vota automaticamente sia il 
presidente affiliato, che il candidato con-
sigliere, predefinito. L’elettore può anche 
indicare il voto per il solo presidente, po-
nendo il segno sul nome del candidato 

Come si vota?
Semplice per le provinciali (uninominali). Con tre preferenze per le europee. 
Complicatissimo per le comunali. Qualche delucidazione non guasta.
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I candidati ci parlano...
Abbiamo chiesto a tutti i candidati, di rilasciare per Il Nuovo un messaggio da rivolgere ai lettori. Un messaggio del tutto libero 
e non filtrato da noi, che convincesse gli elettori...  Hanno risposto tutti entusiasticamente. Eccoli qua e buona meditazione 
pre-elettorale!

Vorrei che al Comune fossero elette persone che sappiano come ci si sente quando i soldi sono finiti e il mese è ancora lungo… 
capaci di concordare con le banche la sospensione delle rate del mutuo per chi perde il lavoro o di votare un assegno per un lavoratore 
in cassa integrazione, agevolare i Gruppi di acquisto solidali, GAS e il mercato equosolidale, i mercatini di produttori agricoli a Km zero 
e senza intermediari.
Vorrei che l’autobus dentro Bellaria Igea Marina costi 0,50 €  che tutte le tariffe dei servizi pubblici stiano bloccate fino a che la crisi non 
finisca, che il fondo per l’affitto basti per tutti, che le case popolari vengano costruite davvero nel terreno che è stato assegnato.
che l’Ausl di Bellaria apra il centro prelievi pubblico per le analisi, subito il Centro Diurno per gli anziani…. in futuro una Residenza 
protetta. La mia sicurezza comincia discorrendo col mio vicino di pianerottolo, frequentando la piazzetta sotto il palazzo, salvando dal 
fallimento il bar sulla mia strada, sopportando la musica del centro giovani aperto fino a tardi, con negozi di quartiere aperti e illumi-
nati. Favorire tutte le situazioni di socialità, chi produce cultura dal basso: teatro, poesia, cinema. Potenziare il servizio della Biblioteca 
e tenerla aperta anche la sera.
Per il bilancio comunale bisogna prendere i soldi dove ci sono, far funzionare la commissione sull’IRPEF e sull’ICI, non dalle multe 
stradali, risparmiando sulle consulenze, sui convegni, sul numero degli assessori, pubblicando tutte le spese sul giornalino del Comune. 
Passare al software libero negli uffici. Rifare un piano regolatore (PSC) che blocchi il consumo di territorio, incentivi le energie rinno-
vabili, dia gli spazi alle piccole imprese.
In house cioè in casa: lo consente l’Europa: cominciamo subito con una Società Comunale per la cura del verde pubblico, poi, come 
Comune, torniamo in possesso del ciclo dell’acqua e della depurazione e, alla scadenza prevista, ridiscutiamo tutti gli affidamenti ad 
HERA.

Alessandro Mazzolani:

Enzo Ceccarelli:

Antonio Padalino:

Il mio lavoro per la candidatura a sindaco parte da molto lontano. Parte innanzi tutto dal lavoro di tutti i giorni. Quel lavoro che svolgi 
anche tu, per te stesso e per la tua famiglia. Il lavoro che facciamo tutti, cercando di produrre qualcosa di buono per i nostri cari e per 
il paese in cui abitiamo e che amiamo. Di lì l’impegno in tante realtà di volontariato e nelle associazioni. Poi, con alcuni amici, il lavoro 
a lato e dentro la politica. Il mio obiettivo è portare i bisogni di ognuno di noi nei luoghi dove vengono prese decisioni che incidono sul 
futuro del paese. Quei luoghi sono stati occupati fino ad ora da persone che del paese reale ne sapevano poco o nulla, perché allevati e 
protetti da un partito-padrone.
Allo stesso tempo ho scelto di creare una rete di rapporti che mettesse in gioco la politica, una nuova politica, trovando piena accoglienza 
nella Pdl e poi in tutte le liste che mi sostengono. Non si cambiano le cose con le buone intenzioni. Non si cambia Bellaria Igea Marina 
con gli slogan o con la rabbia. Occorre avere risorse e occorrono agganci con chi le decisioni le può determinare veramente. Ecco perché 
il nostro presentarci come compagine politica così autorevole è una garanzia per un nuovo approccio, reale e fattivo, ai problemi. In que-
sta campagna elettorale ho incontrato numerosi rappresentanti del governo con cui abbiamo discusso di problemi locali e soprattutto di 
reperimento di risorse, per la darsena, per avere garanzie sull’erosione, per le nuove strategie del turismo, per la sicurezza e la famiglia. 
Tutti coloro che da Roma sono venuti a far sentire la loro vicinanza a Bellaria Igea Marina in questi giorni, hanno aperto la porta del loro 
ministero alla nuova amministrazione che speriamo vogliate costruire insieme a me. Per questo, per una svolta reale e non solo sognata, 
vi chiedo la vostra fiducia. Costruiamo insieme la nuova Bellaria Igea Marina, quella Bellaria Igea Marina che già c’è e che ha bisogno di 
essere liberata dai burocrati della vecchia politica.

Cari Cittadini Il 6 e il 7 Giugno votando la Lista Civica Bellaria Igea Marina Aperta, che in questi mesi e ultimi giorni ha incontrato i 
cittadini nelle piazze e nelle vie, vuole cambiare e dare un volto nuovo alla Citta’.
Il mio impegno in provincia come consigliere provinciale e adesso come Candidato a Sindaco, ripeto,  vuole dare un nuovo volto alla 
città. 
Innanzitutto impegnandomi per  realizzare: una  Partecipazione più attiva della cittadinanza, affinchè le garanzie e i diritti fondamentali  
siano date a tutti i cittadini partendo dai ragazzi alle famiglie, volendo realizzare un vero e proprio pronto soccorso attrezzato, 24 ore su 
24 e con un servizio di diagnostica efficiente e un call center attivo sempre 24 ore su 24 per verificare in qualsiasi momento e cercare di 
risolvere i problemi della cittadinanza in modo tempestivo e diretto.
Come Movimento Civico “Bellaria Igea Marina Aperta – Per Padalino Sindaco” ci vogliamo attivare affinché Bellaria Igea Marina abbia 
un ampliamento della zona artigianale, cosi’ da creare ulteriori posti di lavoro. 
Aiutare i giovani con contributi e ulteriori sgravi fiscali per chi vuole crearsi un impresa e le famiglie in difficoltà perché abbiano le garan-
zie, il sostegno per una vita dignitosa attraverso ulteriori contributi per l’affitto, contributi per l’istruzione e buoni spesa
Ci impegniamo affinché dopo tanto tempo venga realizzata la caserma dei carabinieri, così come vogliamo la sicurezza  nel nostro ter-
ritorio.
Insomma, vogliamo dare garanzie ai nostri cittadini,  perché nessuno si senta solo, e sapendo che c’è un’amministrazione e un Sindaco 
che non rimarrà seduto solo su una poltrona a scaldarla, ma un Sindaco al servizio della cittadinanza con cui gioire nei momenti di feli-
cità e cercando di risolvere i problemi nei momenti di difficoltà.
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Marcella Bondoni:

Antonella Venturi:

Roberto Sancisi:

Il 6 ed il 7 giugno si vota. Questo rito post-democratico si propone nuovamente anche a Bellaria-Igea Marina. Facce “ vergini”, idee 
nuove a cascata, la rituale promessa di cambiamento. Le menti dei maggiori partiti e delle Liste di “appoggio”,  saranno sicuramente 
convinte dell’originalità del loro messaggio. Forse non hanno mai letto “il Gattopardo”: “…bisogna che tutto cambi perché tutto ri-
manga uguale”. Pensiamo che il famoso passo di questo romanzo, scritto 60 anni fa, sia oggi di un’attualità disarmante e riesca a de-
lineare con precisione il “dinamismo ingessato” del nostro paese. Governato dalla  sinistra prima, dal centrosinistra poi e dal c’erau-
navoltalasinistra ora, da sempre in mano alle corporazioni d’acciaio di albergatori e bagnini, Bellaria-Igea Marina si trova oggi, in 
pratica, a dover scegliere il proprio Sindaco tra Bondoni, espressione di una nomenklatura consolidata e figlia di un percorso politico 
da vero apparato, e Ceccarelli che immaginiamo dovrebbe rappresentare trasparenza ed indipendenza (chiedere a Verdeblù). Vada 
come vada, Partito Unico e Corporazioni si spartiranno la torta sopra la testa di tutti noi, come sempre. Questo articolo dovrebbe 
descrivere il Programma della lista Comune a Cinquestelle – beppegrillo.it, ed un programma deve essere composto in modo equi-
librato da promesse e contenuti, deve aggredire i problemi della città a 360°. Questo ERA il modo di far politica: una politica in cui i 
contenuti sono urlati a voce così alta da riuscire a coprire conflitti di interesse, parentele, corporativismi, commistioni pesantissime 
tra chi deve decidere e chi incassa i proventi delle decisioni. E questo sarà il punto più importante del nostro programma (assieme alle 
5 stelle di Grillo, Acqua-Ambiente-Energia-Sviluppo-Trasporti): FORMA ed ETICA in politica, in un momento in cui la loro assenza 
sta distruggendo il paese. Noi controlleremo e informeremo con puntualità i cittadini attraverso pubbliche assemblee. Per cambiare, 
dal basso.

Bellaria Igea Marina è la mia città. E quella che un tempo era la periferia urbana di Rimini, ora è una delle località turistiche più ap-
prezzate del Paese. Le tappe di questo cammino sono state straordinarie, e soprattutto hanno offerto lo stimolo a chi come me si batte 
per dare un futuro migliore alla nostra città. È vero tuttavia che la crisi economica si sta facendo sentire in modo significativo anche 
nelle nostre famiglie, ed io come donna e madre la vivo sulla mia pelle. Fortunatamente tutti noi, bellariesi ed igeani, siamo saldi, con 
un tessuto sociale unito, vigoroso, e proiettato verso il domani: c’è bisogno di crescere in qualità per vincere le sfide che ci attendono, 
affermando una Bellaria Igea Marina più dinamica, più moderna e più bella. Tocca a noi – insieme, lo voglio sottolineare – muoverci 
con intelligenza e coraggio verso l’innovazione, perché è giunto il momento di uno scatto in avanti, verso obiettivi condivisi, giocando 
la partita da veri protagonisti. Ma c’è una condizione di fondo grazie alla quale avremo la possibilità di costruirci il domani: è inevi-
tabile ora più che mai dare vita ad una “città dolce”, costruita intorno al cittadino. La “città dolce” è il filo conduttore che ho in mente 
quando penso al futuro del nostro comune, un futuro – lo ripeto – fatto di qualità, con il potenziamento dei servizi primari per i cit-
tadini, in un rapporto virtuoso tra pubblico e privato. Per questo occorrono l’energia e la purezza di volti nuovi, quelli che sapranno 
garantire lo slancio verso l’innovazione: i vecchi personaggi non sono più credibili. Io ce la metterò tutta – con le mie idee, la mia 
esperienza, la mia grande voglia di fare – perché questo sogno si traduca in realtà.  Ne sono convinta: ci sono le forze per guardare 
avanti e conquistarci il futuro, perché Bellaria Igea Marina deve voltare pagina e cambiare davvero, a partire dalle persone.

Mi sono reso conto per esperienza dell’impossibilità di cambiare qualcosa della mia Città, agendo dall’interno.
Ormai i partiti ovunque governino occupano tutti gli spazi di potere e gestiscono la Cosa Pubblica con logiche di interesse proprio, 
contro gli avversari. Le legittime esigenze dei Cittadini vengono spesso sacrificate. Ho deciso quindi con altri di creare una Lista, che 
mi ha poi candidato Sindaco, completamente scollegata dai partiti tradizionali,  senza rischio di dover rispondere alle richieste di 
Rimini o Bologna, senza obblighi di assunzioni, di consulenze imposte, di logiche estranee al bene del paese.
Non sono un politico di professione, ho un mestiere ed una famiglia ai quali per la politica tolgo tempo e risorse.
Amo la mia città e farei di tutto per poter cambiare situazioni che mi hanno visto spesso frustrato, schiacciato fra una maggioranza 
ed una opposizione legate a logiche di potere, che hanno bloccato lo sviluppo della Città per tanti anni.
Nella Lista da noi creata “FARE” non abbiamo promesso incarichi, né assessorati, né cambiamenti del piano regolatore.
Sono un candidato Sindaco non imposto da politici esterni, senza cambiali firmate.  
Intendo riportare nel Municipio quella trasparenza che ne faccia una casa di vetro, ché tutti possano guardarci dentro.
Il nostro programma è del “FARE”, riportare il Paese a riprendersi uno spazio  nel Turismo, allungando le spiagge, permettendo 
attività ludiche che riportino i giovani.
Caratterizzare la Città fin dagli accessi, curare il pubblico, il verde, anche uscendo se del caso dalle Municipalizzate.
Promuovere ristrutturazioni degli immobili più obsoleti ed un’edilizia che utilizzi risparmio energetico.
Promuovere l’asse portuale, dal ponte della statale fino alla darsena, creando una passeggiata attorno alle attrezzature da diporto e 
pesca. Cercare fondi, per poter meglio rispondere anche alle esigenze del Sociale.
Questo sarà possibile se i Cittadini capiranno che votando noi la Città sarà finalmente libera.
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Questo è il 
nostro modo 
(grazie al 
vignettista uffi-
ciale Cricetus) 
per augurare al 
nuovo sindaco, 
chiunque sia, 
“buon lavoro!”
 
Ci sarà molto 
da fare. Ce ne 
sarà molta da 
spalare!

In bocca al 
lupo!



VILLAGGIO ATHENAS SI VENDONO
APPARTAMENTI

PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A

BELLARIA IMMOBILIARE
Centro Commerciale “Il Planetario”
Via Ravenna 151/c - Bellaria 
Tel. 0541.343199 - Cell. 338.5079615

AGENZIA IMMOBILIARE MARE
Lungomare Pinzon, 203  
Igea Marina
Tel. 0541.330292 

Via Orazio Igea Marina



11 Il Nuovo società e politica

PREVENTIVI PER 
NUOVE COSTRUZIONI E

RISTRUTTURAZIONI

Info e vendita: 0541.331531   -  333.1645365

COSMI COSTRUZIONI

RISTORANTE - PIZZERIA
TAVERNA “DA BRUNO”

di MATTEO e BEATRICE

specialità
PESCE e CARNE

Tel. 0541-344556
Viale Panzini, 150

BELLARIA

PISCINE
CAMPANA & OTTAVIANI

COSTRUZIONE PISCINE E VASCHE IDROMASSAGGIO
IN CEMENTO ARMATO E PREFABBRICATE

(CHIAVI IN MANO)
ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATI

ASSISTENZA TECNICA, PRODOTTI CHIMICI,
DEPURAZIONE ACQUE, SALE

Via Ravenna, 197 A
Tel. E Fax 0541.347305 - 47814 BELLARIA (RN)

litica, nuova e con concrete possibilità di 
governare, che emerge nell’agone della 
battaglia elettorale che si va concluden-
do.
E’ la battaglia politica di chi è uno di noi. 
Uno del paese. Uno che lavora e macina 
la vita di tutti i giorni, non solito a sostare 
nelle stanze dei bottoni dall’adolescenza.
Tra le fila delle liste che appoggiano Cec-
carelli vi sono persone che rappresentano 
la Bellaria Igea Marina che lavora, che 
soffre (ha sofferto anche le vessazioni di 
una vecchia politica che vorremmo poter 
dimenticare), che si impegna nel quoti-
diano per sbrigare il duro mestiere della 
vita. E’ quella Bellaria Igea Marina mal-
trattata dal potere di Scenna e di Fabbri. 
Un potere che vede nella Bondoni la sua 
naturale prosecuzione, secondo il con-
sueto stile della metamorfosi: cambiare le 
forme per non cambiare nulla. Lo stesso 
“cambiamento” che opera la lista “Fare 
sindaco Sancisi”. Una lista che si dice ci-
vica, che urla “mandiamoli a casa”, e che 
presenta ben due assessori e il presidente 
dell’attuale Consiglio (candidato sinda-
co). Dovrebbe dire “mandateci a casa”!
Invece, la svolta potrebbe essere proprio 
questa: riempire il palazzo di gente che è 
“uno di noi”. Lo può essere perché la lo-
gica di operare è diversa. Chi è abituato a 
trattare problemi e sbrigarli, a far quadra-
re bilanci reali, a far i conti con le perso-
ne che affollano o non affollano le nostre 
spiagge, a pensare ai figli e all’ambiente 
che andranno a vivere, non può che ten-
tare di governare diversamente. 
Per questo Il Nuovo non ha indugio. 

Proprio per la fedeltà alla sua opera di 
informazione e di passione per la città, 
non può che fare, sommessamente, il 
tifo per Enzo, perché il consenso eletto-
rale possa arridergli. Naturalmente sarà 
questa però solo la prima tappa, pur ne-
cessaria, della vera battaglia, quella che si 
rivelerà ancora più difficile, ma assai più 
appassionante. Intendiamo il governare 

in maniera diversa, dare fiducia alla città, 
determinare un risorgimento di Bellaria 
Igea Marina contro le molteplici inerzie 
che non mancheranno di farsi sentire 
anche dopo il 7 giugno, passata l’euforia 
della campagna elettorale.
Per questa sfida, Il Nuovo, comunque va-
dano le cose, non mancherà di far sentire 
la sua voce, continuando a pungolare e 

sollecitare.
Come ebbe a dire, agli esordi del giornale, 
il direttore che mi ha preceduto, Claudio 
Monti, saremo sempre “attenti, costrut-
tivi, graffianti”. Soprattutto siamo stati e 
saremo “implicati” con la realtà per quel-
lo che essa è, non nascondendo, “quando 
dovessero esserci, le sintonie: nella chia-
rezza e alla luce del sole”. Sintonie sui fat-
ti. Non sulle sigle e sugli schieramenti,
Ceccarelli ha unito un pezzo di popolo di 
Bellaria Igea Marina. Ora potrebbe, se 
avrà il consenso, unire l’intero paese. In 
nome di un governo che, al contrario di 
quello che abbiamo appena subito, dovrà 
essere incentrato su trasparenza e rea-
lismo (fino ad ora abbiamo avuto arro-
ganza, chiusura e incapacità di risolvere 
i problemi). 
Sarebbe per noi assai comodo ora fare un 
passo indietro. Rimanere “vergini” così 
da camminare dopo il 6 e 7 giugno con le 
mani pulite  e linde, perché piene di igna-
via e di irresponsabile senso di neutrali-
tà. Magari pronti ad ingraziarsi il nuovo 
padrone, qualunque esso sia. No. Troppo 
facile! Non sarebbe un modo Nuovo di 
affrontare la realtà. Invece è l’ora delle 
responsabilità. Oggi, in nome di quell’og-
gettività, di quello stare alla realtà del-
le cose che sempre ci ha caratterizzato, 
non possiamo tacere il nostro desiderio 
e auspicio: speriamo che Ceccarelli ce la 
faccia.
Uno di noi dentro al palazzo, per cam-
biarlo!

Emanuele Polverelli

“Bellaria Igea Marina ha un nuovo giornale. Nasce per parlar chiaro, 
per non chiudere gli occhi davanti a nulla, per cercare di approfondire le 
notizie, per offrire chiavi di lettura, raccontare storie e punti di vista. 
Non nasconderà la polvere sotto il tappeto: cercherà di rendere un’im-
magine reale e nitida del paese in cui viviamo portando alla luce quanto 
di positivo esiste, senza rinunciare a fare chiarezza su contraddizioni e 
vuoti. Non c’è che l’imbarazzo della scelta. Ci sono aziende che sono 
costrette a emigrare perché da noi non trovano aree artigianali. Ci sono 
progetti fermi al palo da vari decenni. Ci sono piccoli pensatori della 
cosa pubblica che immaginano di far decollare l’Isola dei Platani con 
qualche nuovo rattoppo. Ci sono aree di interesse strategico e legate 
all’identità di questo paese, ancora depresse. Ci sono cittadini pestati e 

rapinati in pieno giorno. Su questo e su tanto altro, saremo attenti, costruttivi e graffianti.
Questo giornale prenderà posizione, valorizzando o criticando i soggetti in campo, a partire dai 
contenuti e non dagli schieramenti. Questo non vuol dire che nasconderà, quando dovessero 
esserci, le sintonie: nella chiarezza e alla luce del sole. 
Il Nuovo tratterà la politica come una realtà importante, anzi importantissima per i destini di un 
paese, ma non come l’unica che abbia diritto di cittadinanza. Soprattutto non farà da megafono 
ai politicanti parolai, della serie molto fumo e niente arrosto, prendendo alla lettera una bella 
definizione di Giorgio Guazzaloca: “Un politico è quel che fa”. Misureremo i fatti.
Il giornale sarà anche interlocutore severo della pubblica amministrazione, alla quale chiederà 
nei fatti di essere meno autoreferenziale e immersa nelle scartoffie e più attenta ai cittadini. 
C’è una città vitale, attiva e determinata, che è più ampia di quanto si creda, che chiede spazio 
e questo giornale cercherà di esserne la voce.
Questo foglio cittadino non ha nessuna presunzione di rappresentare il nuovo. Ma un approccio 
diverso, un contributo originale al dibattito, questo sì. Con coraggio e senza accontentarsi dei 
proclami, degli slogan o, peggio, dei silenzi.”

Claudio Monti (Il Nuovo n. 1 - 28 ottobre 2004)

(Nell’immagine il numero 1 de Il Nuovo che conteneva l’articolo. )
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Egregio direttore.
Mi scuso se sono qui a farle 
una critica, ma trovo giusto 
e sensato dire che se lascia 

spazio a certi personaggi per scrivere 
articoli che non hanno nulla di veritiero, 
senza peraltro verificarne la veridicità, a 
mio avviso sbaglia grossolanamente.
Mi riferisco all’articolo di Guerra, dove 
le minchiate (non avevo un termine mi-
gliore) abbondano. Ero presente il giorno 
in cui a spiaggia scattava le foto; ero pre-
sente quando si parlava che l’ultimo mare 
grosso da levante (ma è cosa risaputa da 
chi il mare lo vive) aveva eroso un pò la 
spiaggia, ma arrivare a dire che la colpa 
è della darsena in costruzione è cosa al-
quanto ridicola. Chiunque vada in spiag-
gia di fronte al bagno 57, potrà notare con 
i propri occhi che non solo la spiaggia si è 
allungata di quasi 30 metri, ma si è anche 
alzata di quasi un metro (la rete metallica 
fa da testimone ). L’erosione è stata cosa 
minima a Igea e per altro già la spiaggia 
è tornata come prima, anzi..direi di più, 
si sta nuovamente allungando. Per quan-
to riguarda le cabine, il vecchio bar, si sa 
che verranno demoliti, ma comunque è 
pur sempre un cantiere. Mi chiedo come 
mai solo in questo paese si debba cercare 
di demonizzare qualsiasi opera che porta 
ad un cambiamento in senso positivo, e 
sono proprio questi personaggi che han-
no voluto l’immobilismo di questo paese. 
Invece di criticare, di fare articoli men-
zogneri, sarebbe meglio che si dedicasse 
molto di più al bene del paese, la cosa 
preoccupante è che c’è chi legge e crede 
a queste idiozie. Mi auguro che i cittadini 
si sveglino e si rendano conto che questo 
comune appartiene a loro, non a chi fa 
politica fregandosene del voto “regalato” 
solo a causa del colore politico, ma ge-
neralmente mai sfruttato per il bene del 
paese.

Massimo Gori

Caro Massimo, il tono perentorio del-
la sua lettera, che poi nel finale diviene 
arringa pre-elettorale, come si addice 
ad un candidato, come lei è, non ci spa-
venta. D’altro canto lei ha tutto il diritto 
di criticarci. Sicuramente ci permetterà, 
però, di risponderle. La documentazione 
fotografica peraltro è stata sollecitata 
da un lettore che era rimasto sgomento 
per quanto lasciato lì, senza certezze per 
il futuro. 
Lei dice che spariamo minchiate. Ma è 
certo di esserne esente? Perchè, intan-
to, ci siamo fatti i ponti di primavera, 
caratterizzati per giunta da tantissimi 
turisti, con un cantiere aperto. Un can-
tiere aperto sapendo di doverlo chiudere 
dopo poche settimane. Le pare ragione-
vole questo? Le pare per il bene del pa-
ese? E tale giochetto irragionevole deve 
essere ben costato furibonde discussioni! 
Non è un caso che all’appello del candi-
dato Ceccarelli, Mulazzani abbia rispo-
sto con una sorta di liberante sospiro, “e 
sia, vi lascio libera la spiaggia”, perchè 
credo proprio abbia dovuto sospirare 
(questa volta di sopportazione) parec-
chio anch’egli per fare un’operazione 
(l’apertura del cantiere per poche setti-
mane) che non ha logica alcuna. Sulle 
maree e le erosioni, nonchè i movimenti 

Gli sparaminchiate La svolta che la sinistra 
non capisce

della spiaggia, le risponderà, a seguito, 
il secondo sparaminchiate, ovvero Vit-
torio Guerra. Vedrà però che è in ottima 
compagnia, perchè lui si era informato e 
aveva riportato l’allarme lanciato e re-
gistrato da studiosi. Ma, a proposito di 
sparaminchiate. Vedo che nella lista di 
cui lei fa parte vi sono coloro che hanno 
amministrato in questi cinque anni. Vi è 
chi ha trattato la vicenda di via Pinzon 
(il candidato sindaco), chi non è stato ca-
pace di portare avanti il progetto della 
Darsena (quella darsena subito e a tutti i 
costi che avrebbe comportato uno scem-
pio del paese e a cui non credeva neppu-
re la maggioranza), chi non è stato in 
grado di approvare il PSC, chi ha lascia-
to in decadenza il nostro bel territorio 
comunale ed ha irritato oltremisura i 
nostri cittadini per cinque lunghi anni. E’ 
la lista che si definisce civica ma presen-
ta come candidato sindaco il presidente 
del consiglio comunale, due assessori, e 
che ora grida “mandiamoli a casa”.  E’ la 
lista affiliata al vicepresidente della Pro-
vincia Taormina... Mah!
Beh, se noi siamo sparaminchiate, occor-
re dire che siamo decisamente in buona 
compagnia!
Con affetto!

ep

Caro Gori purtroppo non sono io che 
non voglio la darsena e urlo: “all’ero-
sione all’erosione!” Il fatto che il nuovo 
pennello, semplicemente, mangi arenile 
non è un’ opinione del sottoscritto ma 
un fatto testimoniato dagli esperti. Lo 
stesso geologo, incaricato da Portur di 
monitorare il fenomeno, ha dovuto fer-
mare i lavori quando si è accorto che il 
“pennellino” mangiava in diversi punti 
la nostra spiaggia.
Dice il geologo Dott. Giancarlo Faina il 
28 Aprile scorso sul quotidiano locale 
La Voce: “ho chiesto io di fermare i la-
vori del pennellino in quanto il problema 
si stava già presentando. Credo sia ne-
cessario approfondire, fare degli studi e 

capire come intervenire sulle scogliere 
prima di proseguire”.        
Anche gli studi fatti precedentemente 
e non solo dal geologo Faina a regime 
hanno stimato una erosione con varia-
zioni significative che per opportuna 
conoscenza riporto: “...la variazione più 
significativa in presenza della darsena 
è quella che si riscontra a Igea Mari-
na, nell’area immediatamente ad Est 
della darsena stessa caratterizzata da 
una accentuazione dell’erosione (da 1,7 
a 9,7 cm/anno) rispetto a quella previ-
sta in assenza di darsena. Anche l’area 
2 presenta qualche variazione, con una 
riduzione del deposito rispetto a quello 
che si aveva in assenza di darsena (si 
passa da un accrescimento medio di 4 
cm/anno a 2,1 cm/anno)”. Stante le ul-
time mareggiate, visto che di mestiere il 
mare produce anche mareggiate: calcoli 
lei quanta spiaggia verrà a mancare in 
10, 20 e 30 anni.
Ringrazio per avermi attribuito la pa-
ternità di alcune fotografie, ma facendo 
semplicemente due più due lei ha sba-
gliato. 
Quelle foto, con grande dispiacere, poi-
ché sono molto belle, non le ha scattate 
il sottoscritto. Spero solo che se in futuro 
fossero necessari altri calcoli, legati, per 
intenderci, all’erosione non si affidino a 
Lei: quantomeno mi pare vi siano pro-
blemi di addizioni. Naturalmente La 
ringrazio per le sue rassicurazioni, ma 
se è così sicuro che non ci sarà erosione 
faccia anche Lei uno sforzo e si impegni 
personalmente, visto che non abbiamo 
la fidejussione, a risarcire gli eventuali 
danni ai bagnini e le spese ai cittadini 
che pagheranno il ripascimento sotto 
forma di tasse. In fondo anche questo è 
un modo per voler bene al paese.          
Ah... dimenticavo lo faccia davan-
ti ad un notaio. Sa come vanno certe 
cose...”generalmente” il mondo è pieno 
di sparaminchiate...
Un saluto. 

Vittorio Guerra

Siamo arrivati ad una svolta 
che potrebbe essere epocale: 
le elezioni comunali. 
Penso che ogni elezione sia la 

manifestazione di un bisogno del popolo 
maturato attraverso un’idea, un senti-
mento, un bisogno di rinnovarsi, di alzare 
la testa, di far rispettare con determina-
zione le leggi di fronte a problemi come 
immigrazione, camorra, droga e tutto 
quello che in generale mina la legalità, la 
sicurezza dei nostri ragazzi e delle nostre 
istituzioni.
Basta con il non fare….bisogna fare, sa-
pere ciò che si vuole, tenendo presente 
che la Repubblica è la forma logica della 
democrazia. La democrazia si basa sulla 
libertà, che è fatta di diritti e di doveri, 
virtù che sono congiunte e così insepara-
bili da creare fratellanza. 
Purtroppo oggi la sinistra italiana usa 
fare politica con espressioni che non han-
no più nulla di buono, di grande, di gio-
vevole, ma solo odio, infamia, illazioni e 
ipocrisia.
Non è certo un modo per fare breccia nei 
sentimenti dei propri elettori; spaventa e 
raffredda ogni disponibilità. 
L’uomo o gli uomini hanno perso la tolle-
ranza e il rispetto della vita umana; chi si 
illude che questo possa giovare a guidare 
l’Italia, ha già perso in partenza. Oggi il 
popolo è chiamato a dare il battesimo ad 
un’epoca nuova, storica, a voltare pagi-
na, a fare in modo che l’iniziativa morale 
preceda quella materiale e fare in modo 
che tutti i bisogni sociali si possano av-
verare. Oggi abbiamo perso la relazione 
tra i mezzi ed il fine e questo può porta-
re al maggiore decadimento della nostra 
nazione. In questo momento di grande 
difficoltà globale, dico alla sinistra che il 
loro modo di fare politica solo con odio è 
una mancanza di rispetto non solo verso 
il presidente del consiglio Berlusconi e 
verso il governo, ma anche verso la nazio-
ne intera.
L’uomo prima di tutto deve saper rispet-
tare la sua Patria e se stesso. Non s’im-
pianta la 3° Repubblica sull’odio. Anziché 
proporsi e persuadere diventa solo un 
modo per costringere, e questo non po-
trà mai portare ad una vittoria. Mazzini 
ha detto: “Noi viviamo tutti per gli altri: 
l’individuo per la famiglia, la famiglia per 
la Patria, la Patria per l’umanità”. Tanto 
odio spaventa. La nostra religione Cri-
stiana Cattolica bisogna rispettarla; ci 
insegna a vivere. I giovani ma anche gli 
adulti, con questa atmosfera, si stanno 
allontanando anche dalla religione. La 
religione dell’umanità è l’Amore; attenti 
però a respingere le false religioni, esse 
sono quelle che governano il mondo. 
Marx diceva che “le religioni sono l’oppio 
dei popoli”. 
Ripeto alla sinistra italiana: basta astio di 
parte; in voi si è assopita l’anima d’Italia. 
Rispolverate gli esempi dei grandi uomini 
che ci hanno lasciato in eredità: l’amore 
per la Patria, per la Bandiera. Cerchiamo 
tutti  di edificare questa 3° Repubblica 
coi valori della coscienza. Pensiamo alle 
nuove generazioni: droga, alcool, stupri, 
pedofilia, bullismo e le altre violenze. Chi 
più ci rimette sono sempre loro ed in par-
ticolare le donne ed i bambini. Ai giovani 

Il “pennello” costruito a seguito dei lavori per la darsena e che secondo l’esperto Faina ha 
generato una prima preoccupante erosione della spiaggia
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Il pasticcio di via Cervi

Nel cuore rosso della rossa 
Cagnona il motore è grippato. 
Colpa del contestato progetto 
che dovrebbe riqualificare la 

via F.lli Cervi, ma non solo. Il matrimonio 
è entrato in crisi e non da oggi.
Dopo alcuni anni di separazione dal “pa-
lazzo” sordo e muto, è arrivata l’ora del 
divorzio. E’ bene, quindi, comprenderne 
le ragioni.
Il progetto si presenta con parole ma-
giche: “pista ciclabile”, “marciapiede”, 
“messa in sicurezza” della via F.lli Cervi e 
altre di questo genere.

Ma davvero nel “palazzo” pensano che 
il ciclista ed il pedone siano in una bot-
te di ferro mentre viaggiano sulla pista 
o passeggiano sul marciapiede delimita-
ti solo da  una striscia colorata tracciata 
sull’asfalto? 
Dietro lo scudo delle parole magiche si 
nasconde più di una insidia perché la 
“pista ciclabile”  è realizzata   eliminando 
una corsia di marcia, quella che da mare 
porta a monte. 
In primo luogo l’onda d’urto si abbatterà 
su tutte le già compromesse attività eco-
nomiche. In effetti si sentiva la mancanza 
di un aiuto alla crisi che imperversa !
Inoltre, grazie alla pista ciclabile attigua 
al marciapiede lato Rimini, la corsia de-
dicata al transito delle vetture correrà 
lungo il confine della strada lato Cesena-
tico. Così, si  affronterà l’incrocio con via 
Nicolò Conti e viale Panzini sui binari nel 
senso  contrario di marcia. 
Ovviamente tutto all’insegna della sicu-
rezza !
Infine, l’intervento su via Fratelli Cervi 
avrà ripercussioni  anche sulle strade col-
laterali.
E’ stata prevista la rotatoria all’incrocio di 
via Cuneo con la via F.lli Cervi dove, fran-
camente, non se ne avvertiva l’esigenza 
anche perché,con il senso unico, il traffi-

co tenderà a diminuire e non è stata pre-
vista dove, invece, il traffico certamente 
aumenterà e cioè all’intersezione delle vie 
Pisino e Sebenico con la via Ravenna.
 Insomma, col senso unico in via F.lli Cer-
vi sono riusciti, in un sol colpo, a creare 
un grande  e complicatissimo labirinto e 
un divertentissimo giro dell’oca alla Ca-
gnona.
E per fortuna che si sarebbe dovuto ri-
qualificare la zona!
Ma ciò che sconvolge sono le dichiara-
zioni dell’ assessore Zavatta. Durante 
l’incontro con i residenti, prima  ha am-
messo che, in effetti, il progetto presenta 
alcuni problemi e, poi, ha dichiarato che 
quello di via Fratelli Cervi è stato il pro-
getto più bello che abbia mai fatto.
Dopo tanta coerenza ci si dovrebbe aspet-
tare una bordata di fischi ed un saluto 

dico: amate e rispettate la donna; essa 
sarà sempre una forza ed un’ispirazione; 
non cercate in lei solo conforto fisico e 
cancellate dalla vostra mente ogni idea 
di superiorità di possesso. Lei ha il com-
pito divino più grande, quello di dare la 
vita con la maternità. La famiglia durerà 
quanto l’uomo che è la culla dell’umani-
tà. 
Ai politici dico che l’odio e la violenza non 
portano ad amare, ma fanno credere nel-
la prevalenza del maschilismo. La bibbia 
ha detto: “Dio creò l’umanità manifesta-
ta nella Donna”. Pensateci! Oggi tutto 
il mondo è chiamato a vivere una vita 
educatrice per un futuro migliore. Non 
rimanete prigionieri nelle vostre menti, 
cominciate da oggi a sentire che senza 
odio la vita è bella, perché siamo nati tutti 
da un’atto d’Amore.

Lucchi Teresa.

d’addio al Palazzo. Invece, no! Marcella 
Bondoni con la scialuppa delle elezioni va 
a ripescare proprio quei naufraghi della 
vecchia amministrazione che passeranno 
alla storia  per i pasticci combinati piutto-
sto che per i capolavori realizzati. Come 
quello della Bondoni che si dichiara con-
traria al senso unico in via F.lli Cervi e 
l’assessore Zavatta, con lei canditato alle 
prossime elezioni, che ne esalta i benefici. 
Almeno si mettessero d’accordo !

Primo Fonti
  

Foto in alto, la nuova Via f.lli Cervi. Qui 
sotto, l’immissione sulla Via Ravenna si fa 
complicata.
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1 
Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2  
Tel 0541.344108 fax 0541.345491 

iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it  

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9 

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144 

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.343889

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8” 
Tel. 0541.343940

CUP 
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana) 
Tel. 0541.340141

Protezione Civile 
Tel. 0541.331148

Informahandicap 
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e not-
turno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

Spazio R
om

agna E
st

La nuova filiale di via Properzio

Da lunedì 25 maggio è aperta la nuova 
Filiale di Romagna Est a Igea Marina 
in via Properzio, 13/15. Caratterizzata 
da un notevole potenziamento dei ser-
vizi, la nuova sede si sviluppa su 200 
mq. Studiata per essere accogliente e 
confortevole, offre ai clienti spazi co-
modi, in grado di garantire la massima 
privacy. La filiale è dotata del sistema 
di eliminazione code per rendere più 
certa ed equa la fila e, per i servizi di 
consulenza e per le riunioni, è dotata di 
appositi uffici.
Ma non è solo più moderna, nè solo 
pensata come maggiormente rispon-
dente alle esigenze di tutti, è anche 
particolarmente accurata sul piano 
della sicurezza. La rinnovata filiale 
presenta due bussole con biodigit per la 
registrazione delle impronte digitali e le 
casse sono dotate di cash dispenser per 
il conteggio automatico del denaro con 
immediato inserimenti in cassaforte. 
In pratica il cassiere non ha denaro nel 
cassetto. Infine un sistema di videosor-

veglianza su piattaforma “IP”, dunque 
in rete, è attivo 24 ore su 24.
La nuova filiale è stata inaugurata 
domenica 24 maggio. Al momento del 
taglio del nastro sono stati protagonisti 
il Presidente di Romagna Est Corrado 
Monti e il Sindaco di Bellaria Igea 
Marina Gianni Scenna. Subito dopo, è 
stata la volta del parroco di Igea Marina 
don Agostino, che ha benedetto i locali 
(vedi foto).  Numerosi i soci e clienti 
della Banca presenti all’evento e che 
poi hanno potuto partecipare alla Festa 
organizzata nel vicino Parco Colonia 
Roma, rallegrata da musica, balli, intrat-
tenimenti per i più piccoli e tradizionali 
stand gastronomici.

Il caldo anticipato e il sole hanno di fatto 
dato il via alla stagione estiva in antici-
po anche per il Circolo Nautico Bellaria 
Igea Marina. Nonostante qualche ritardo 
nel dragaggio del fondale del fiume Uso 
i soci del circolo locale hanno lucidato le 
cromature delle loro barche e sistemato 
le carene per inaugurare la stagione 2009 
con una serie di appuntamenti sportivi 
di primo livello ma anche per i semplici 
appassionati del mare. Pesca allo sgom-
bro, pesca in drifting, passeggiate veliche 
e campionati italiani di motonautica ma 
anche cene a base di buon pesce del no-
stro mare sono solo alcuni degli eventi in 
programma. Il Presidente Giulio Torroni 
- fresco fresco di medaglia d’oro ricevuta 
dalle mani del Presidente del CONI Pe-
trucci - dichiara:”Anche quest’anno ab-
biamo approntato un programma di tut-
to rispetto con una attenzione particolare 
anche ai più piccoli, infatti il pomeriggio 
della Notte Rosa bambini e ragazzini si 
daranno battaglia in una gara di pesca 
che lo scorso anno - alla prima edizione 
- ha visto tanti bambini trascorrere un 
pomeriggio diverso e di divertimento, 
sotto l’occhio vigile dei campioni di pesca 
d’altura del nostro circolo”.
Per gli appassionati della vela in pro-
gramma la 8° edizione della passeggiata 
velica “Speriamo che arrivo” il 12/7, aper-
ta a tutte le imbarcazioni a vela del Circo-
lo e non, che vede come ogni anno la pre-
senza del Bragozzo Teresina come barca 
giuria. Gli amanti della pesca d’altura 
non potranno mancare al Trofeo Città 
di Bellaria Igea Marina - memorial Enor 
Forlazzini - in programma per il 26/7.
Punta di diamante delle manifestazioni 
in programma, il 3° Trofeo Memorial 
Piero Fusconi - Campionato Italiano En-
durance ed Offshore. Rispetto allo scorso 
anno -spiega Flavio Ferranti direttore 
sportivo del Circolo- la gara di motonau-
tica quest’anno vale doppio. Infatti la 
Federazione Italiana Motonautica - vista 
l’ottima organizzazione locale - ha deciso 
di abbinare una seconda gara alla ormai 
classica di Endurance (nella quale gareg-
gia anche lo Scagnelli Racing Team). Do-
menica 28 giugno, infatti, si svolgeranno 
ben due gare nello specchio di mare anti-
stante Bellaria Igea Marina.

Quest’anno si aggiungeranno le barche 
del Campionato Italiano Offshore - cata-
marani lunghi 7 metri con potenti motori 
fuoribordo - che si daranno battaglia tra 
le boe del circuito. Bellaria Igea Marina 
verrà letteralmente invasa da barche da 
competizione riportando cosi alla memo-
ria i favolosi anni ‘70, dei quali abbiamo 
dato ampio spazio sulle nostre pagine lo 
scorso anno.
Come lo scorso anno - grazie a questo 
evento di motonautica - Bellaria Igea Ma-
rina “rimbalzerà” sulle principali testate 
giornalistiche e di settore ma anche sui 
canali satellitari tematici che seguono da 

vicino il circus dell’offshore.
 Altro appuntamento sempre motoristico 
per il 30/8 per il Rally Raid Diporto Turi-
stico - gara di regolarità per barche da di-
porto - in collaborazione con Mareeventi 
e Fim.
Tutto questo - spiega Torroni - è possibile 
grazie a tutti i Soci del Circolo, alle istitu-
zioni locali e sopratutto alle autorità por-
tuali della Guardia Costiera nella pesona 
del Comandate Raffaele Tomei e di tutto 
il suo ufficio.

Cristian Scagnelli
 
 
Gli appuntamenti:

14/6 Gara di Pesca allo sgombro
20/6 Cena sociale CN Bellaria
26-27-28/6 Campionato Italiano Endu-
rance - Offshore
4/7 Gara di pesca per i più piccoli - Pesca 
la Notte Rosa -
26/7 gara di Pesca d’Altura - Trofeo Cit-
tà di Bellaria Igea Marina - Memorial 
Enor Forlazzini
14/8 Ferragosto al Circolo - cena e balli 
aspettando i fuochi d’artificio
30/8 Rally Raid diporto Turistico
 

Circolo Nautico: tutte le date!
Fervide attività del circolo Nautico Bellaria Igea Marina. Ecco tutti gli 
appuntamenti
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Un’estate sotto il segno di Kiklos
Summer 2009. Un programma ricchissimo di eventi sportivi. Il prossimo ap-
puntamento è per il 30 Maggio con il 3x3 Sand Volley (www.sandvolley.it)

E’ lontano oramai il gelido inverno con le 
sue interminabili giornate uggiose e i suoi 
pesanti maglioni dai colori cenerini. Ora è 
tempo di solleone, mare e vacanze! L’ani-
mo umano rifiorisce e, alle mura dome-
stiche, preferisce intere giornate all’aria 
aperta, feste spensierate e ricche di buon 
umore, passeggiate in riva al mare, gio-
chi, sport e piacevoli passatempi. 
Un’estate dalle calde e variegate atmosfe-
re quindi che, a Bellaria Igea Marina, ha 
un nome inconfondibile: Kiklos!
Attiva sul territorio da diversi anni, l’as-
sociazione bellariese organizza importan-
ti eventi sportivi a livello nazionale rivolti 
soprattutto agli appassionati di attività 
ricreative sulla spiaggia (beach volley, be-
ach soccer, sand volley, cheecoting etc.), 
spesso arricchiti da originali momenti 
di goliardica aggregazione, all’insegna di 
musica, buon cibo e tanta creatività. 
Ma com’è nato il movimento turistico-
sportivo che sta attirando migliaia di 
giovani e giovanissimi sulle nostre spiag-
ge? Ne parliamo direttamente con i due 
simpatici mattatori: Rossano Armellini 
e Giacomo Gentili. “A dir la verità, è sta-
ta pura casualità!” – ci raccontano - Nel 
1996, ci fu chiesto di organizzare un tor-
neo a Cesenatico con l’obiettivo di ani-
mare e sostenere la promozione turistica 
offerta dal Comune della riviera. L’evento 
fu davvero un successo sicché, terminata 
la stagione balneare, quasi per scherzo, 
decidemmo di fondare una nuova società 
sportiva. Per la scelta del logo, ci si rifugiò 
nella cultura ellenica! Kiklos, infatti, si-
gnifica, in greco, cerchio, sfera. Le nostre 
attività, infatti, riguardano soprattutto 
sport dove la palla è la protagonista indi-
scussa! 
Il nostro entusiasmo, dopo la prima espe-
rienza, si amplificò ed incontrò, l’anno 
successivo, la possibilità di organizzare 
a Bellaria Igea Marina il Sand Volley 4 x 
4. Qui, sulla sabbia di casa nostra, iniziò 
il primo significativo ed ufficiale capitolo 
della nostra storia! Erano tempi pionieri-
stici – ricordano i due presidenti – dove 
si faceva l’alba per organizzare l’evento! 
I tornei contavano all’incirca 60 persone 
mentre ora… vantiamo addirittura 5000 
presenze! Nel corso degli anni, abbiamo 
spaziato in numerosi campi ed attività. 
Siamo stati gli ideatori del primo circu-
ito in Adriatico di beach tennis, meglio 
conosciuto come racchettoni. Uno sport 

praticato da ben 11 milioni di persone al 
mondo e che, in Italia, ha trovato “patria” 
a Ravenna. Noi, da parte nostra, per tre 
anni consecutivi, siamo riusciti ad orga-
nizzare i campionati italiani di questo 
divertente gioco da spiaggia. Non solo. 
Riuscimmo a promuovere la diffusione e 
l’acquisto delle racchette (da partita) che 
fino allora difficilmente si trovavano in 
commercio nel bel Paese. Abbiamo cer-
cato di arricchire alcuni eventi con sim-
patiche ed originali rassegne artistiche. 
Dal 1999 al 2004, all’Arena di Cesenatico 
sono andati in scena scatenati writers, 
artisti della sabbia, gruppi hip hop e bre-
aker che hanno saputo entusiasmare e 
incuriosire non solo il pubblico presente 
alle serate ma anche importanti network 
come Rai, Italia 1 e tanti altri”.
Anche il programma 2009 di Kiklos è 
ricchissimo di novità. Oltre al 10° raduno 
Sand Volley 3 x 3 (dal 30 maggio al 2 giu-
gno), merita particolare attenzione il 2° 
Riviera Beach Games che si svolgerà dal 
27 luglio al 2 agosto sulle nostre spiagge 
e dove sarà possibile ammirare, oltre ai 
classici tornei di bocce, calcio e pallavolo, 
le entusiasmanti partite di hockey sulla 
spiaggia, il tutto condito da festosa ani-
mazione, giochi pirotecnici, allegra mu-
sica e soprattutto ... buonissima piadina 
romagnola!
Kiklos ha legato la sua immagine non 

solo alle numerose iniziative di carattere 
turistico ma, grazie alla professionalità 
del suo staff, organizza, durante l’inver-
no, attività di avviamento allo sport per 

tutti i bambini in età scolare (dai 6 ai 10 
anni) mentre, durante il periodo estivo, 
offre sostegno organizzativo alle famiglie 
grazie alla formula “elastica” dei suoi cen-
tri estivi. “Sportland si pone l’obiettivo di 
sviluppare un’ampia base motoria, pro-
muovendo al contempo comunicazione 
interpersonale e socializzazione” ci riferi-
scono Armellini e Gentili “ poiché siamo 
profondamente convinti che, soprattut-
to in particolari momenti della crescita 
psico-sociale del fanciullo, sia partico-
larmente formativo maturare principal-
mente un’esperienza sportiva varia ed ar-
ticolata, lontana da finalità prettamente 
agonistiche”.
Una passione infinita per lo sport che si è 
dimostrata capace di unire, in un sol con-
testo, le numerose attività ludico-ricrea-
tive e didattiche offerte dal gruppo con 
alcune importanti esigenze del mercato 
turistico e del territorio. Complimenti 
ai ragazzi di Kiklos e al loro entusiasmo 
senza confini. 

di Licia Piccinini

le Pillole di salute di
Ketty Campana e Andrea Neri

L’incontinenza urinaria.

L’incontinenza urinaria è un problema 
che affligge molte più persone di quan-
to si pensi. Colpisce principalmente 
le donne ma può manifestarsi anche 
negli uomini. La continenza urinaria 
è la capacità di rinviare a piacimen-
to l’emissione di urina, essa dipende 
dalla integrità anatomica e funzionale 
delle basse vie urinarie, 
L’INCONTINENZA URI-
NARIA si può dire che di-
pende dalla perdita di tale 
funzione per cui si verifica 
una involontaria emis-
sione di urina in luoghi e 
tempi inappropriati. Esi-
stono diverse tipologie di 
incontinenza che possono essere così 
classificate: incontinenza goccia a 
goccia, può dipendere da una eccessi-
va ritenzione d’urina per cui la vescica 
non riesce a contenerla tutta e ne fa 
uscire qualche goccia; incontinen-
za da sforzo, insorge con l’aumento 
della pressione addominale come nei 
colpi di tosse, starnuti, o con l’esercizio 
fisico; incontinenza da urgenza, 
insorge in occasioni di urgenza o im-
pellenza minzionale per cui non si rie-
sce a contenere l’urina per il tempo ne-
cessario ad arrivare ad un servizio igie-
nico; incontinenza mista (da sforzo 
e da urgenza) ed infine incontinenza 

funzionale, presente in soggetti che 
hanno difficoltà a muoversi per rag-
giungere i servizi, deficit di destrezza 
manuale o presenza di barriere archi-
tettoniche. Prevalentemente l’incon-
tinenza da sforzo colpisce soggetti più 
giovani, mentre con l’avanzare dell’età 
diventa prevalente l’incontinenza da 
urgenza o di tipo misto. Diversi fatto-
ri concorrono all’insorgenza di que-

sto problema, alcuni 
sono: età (maggiore 
rischio con l’aumento 
degli anni), gravidanza 
e numero di parti, me-
nopausa, fumo-alcol e 
caffè, obesità ed iste-
rectomia. Escludendo 
fattori anatomici si 

può dire che l’incontinenza dipende 
da un errato uso della muscolatura 
della pelvi e più precisamente di un 
muscolo che si chiama perineo. Que-
sto muscolo correttamente contratto 
permette in molti casi di risolvere il 
problema dell’incontinenza permet-
tendo al soggetto di tornare a svolgere 
senza problemi la propria vita sociale 
o sportiva. In conclusione si invita chi 
soffre di questo problema a farne pa-
rola con il proprio ginecologo/urologo 
e successivamente contattare fisiotera-
piste/ostetriche specializzate in riabili-
tazione uro-ginecologica.   




